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l’occasione decide di modificare il suo 
strumento e tuffarsi nella sperimentazione.

Poco dopo Cale incontrerà Lou Reed, Andy 
Warhol e il solfato di anfetamina formando i Velvet 

Underground nei quali si amalgameranno a puntino rock, 
avanguardia e sperimentazione multimediale. L’ingrediente 

casuale raggiunge picchi assordanti in White Light White Heat 
(1967), inno a caos urbano, droga e alienazione.
I diciassette minuti di “Sister Ray”, abbuffata assordante di 
suoni sconnessi, distorsioni e bidoni di lamiera, rappresentano 
il piatto forte dell’anarchismo sonoro per le generazioni future.

Passano una decina d’anni e dagli avanzi ammuffiti del Punk, 
NY sforna nuove bands che, definendosi No Wave, si slacciano 
dalle strutture ancora troppo ordinate del punk-rock per 
riprendere il percorso avanguardistico iniziato dai VU. Spunta 
un altro influente sperimentatore, Glenn Branca. Ideatore 
del “Bastard theater”, a metà strada tra caos sonoro e teatro 
d’avanguardia, entra a far parte della scena No Wave con le 
Theoretical Girls ed in seguito con The Static. Nei primi anni 

ottanta compone diverse sinfonie per “orchestre di chitarre” 
nelle quali associa al “drone” un contorno di cacofonia 
industriale e microtonalità, basata su intervalli più piccoli di 
un semitono. Qualche anno più tardi alcuni componenti della 
sua orchestra per chitarre, Lee Ranaldo e Thurston Moore, 
metabolizzano la ricetta microtonale e fondano una band 
basata sull’impasto di chitarre apparentemente “scordate”, 
i Sonic Youth. La Gioventù Sonica trasporta in poco più di 
un quinquennio il suono di chitarre dissonanti e caotiche 
dalle cantine dell’avanguardia newyorkese al mainstream, 
diventando una delle prime band alternative a farsi divorare 
dalle major.

Siamo agli anni novanta, l’ingrediente rumorista, piatto forte 
dei Sonic Youth ormai addolcito da dosi massicce di melodia, 
influenza in modo determinante il suono di questo decennio. 
Le dissonanze imperversano ovunque, ma è sempre New 
York a generare dei degni successori: Royal Trux, discendenti 
rumoristi di Pussy Galore, veterani del disordine, sfornano 
l’album doppio “Twin Infinitives”, considerato da molti una 
pietra miliare alla stregua del debutto dei Suicide di Alan 
Vega e “Metal Machine” di Lou reed, nel quale non solo 
decostruiscono la musica, ma la passano nel tritacarne.

Naturalmente NY non è stato l’unico microcosmo in grado 
di creare le basi per un’evoluzione dell’anarchismo sonoro, 
le spore si sono presto sparse ovunque sviluppandosi in modi 
completamente diversi, ognuno con la propria ricetta di caos.

Le portate che qui proponiamo rappresentano il meglio del 
disordine rumoristico degli ultimi quaranta anni; coloro che, per 
dirla alla Brian Eno, non hanno perso tempo in sottrazioni inutili 
mantenendosi il più vicino possibile alla confusione sonora totale.

Il menù è stato compilato seguendo una catalogazione per “colore” del 
rumore. Secondo la fisica il rumore può avere diverse sfumature di colore 
riconducibili a 3 tonalità fondamentali:

White noise
È del tutto casuale, e la sua ampiezza e frequenza ad un dato 
momento sono indipendenti dagli istanti precedenti

Brown noise
È più strutturato del white noise, in esso sono presenti ugualmente 
suoni casuali, ma collegati ognuno al precedente da una regola

Pink noise
Più strutturato del bianco, ma meno ordinato del marrone; più 
gradevole all’orecchio di quello bianco, troppo casuale, e di quello 
marrone, forse troppo rigido

1967 - Velvet Underground - Sister RayEcco cosa succede 
quando un componente è più 

bravo degli altri e  sommerge tutto il 
resto con un organo farfi sa. Un John Cale 

assatanato, tutti al massimo per una gara di 
volume. Quindici minuti infernali e ossessivi.

Il punto più alto raggiunto dal rock’n’roll?
Ma questo è rock’n’roll?

MODALITÀ DI PREPARAZIONE
Alzare al massimo il volume, un pizzico di Lamonte Young, 

un po’ di pareti argentate, ricoprite il tutto con una 
manciata di solfato di anfetamina, percuotete fi no 

allo stremo delle forze

Velvet Underground - Sister Ray

19
68

- Legendary Stardust Cowboy - Paralyzed

Da manicomio.
Poco da dire, una cometa 

fiammeggiante nel fi rmamento del 
disturbo mentale. Psycho country, niente di 

simile in circolazione. Grazie al cielo.

MODALITÀ DI PREPARAZIONE
Su una base di country soffriggete un po’ di strumenti a 

piacimento, condite con urla, lanciate nei piatti a casaccio

Sonic Youth - Confusion is Sex
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1970 - Stooges - LA blues
Iggy fi ammeggiante e 

ultraterreno, il gruppo deraglia 
alle sue spalle e lo spinge oltre i suoi 

limiti. Questo è Jazz rock, alla faccia dei 
Weather Report.

MODALITÀ DI PREPARAZIONE
Sopra uno strato omogeneo e ben amalgamanto di chitarre 
inacidite scaraventate con forza tonnellate di metallo fuso. 

Mettete il tutto in un forno atomico  al massimo della 
temperatura, aspettate impazienti il formarsi di corpuscoli 

ribelli e cospargete poi con ululati di sassofono 
impazzito.
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68

- Captain Beefheart - Trout mask replica
Il capitano era avanti. 

Oppure indietro. Avanguardia 
e primitivismo, un buon selvaggio alle 

prese con la musica accompagnato da una 
Magic Band in forma smagliante, reclusa nel 

deserto in astensione forzata da droghe a provare
e riprovare. Ma il risultato è così incredibile

da sembrare improvvisato. Nuova vita al blues 
ammuffi to. Marziani.

MODALITÀ DI PREPARAZIONE
Mettete in un mortaio vetri frantumati, sabbia del 

deserto e spine di cactus. Fate bollire il tutto in 
abbondante acqua del Mississippi e con il 

decotto ottenuto fate gargarismi.
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1969 - Beatles - Revolution 9
I Beatles (John) fuori 

di testa tra nastri e loop. Niente 
di nuovo, altri lo avevano fatto prima, 

anche meglio. Ma nessuno lo aveva mai 
messo su un disco pop destinato al numero 1. 

Il brano caotico più ascoltato in tutti i tempi. Non 
è cosa da poco. Number nine, number nine, number 

nine, number nine, number nine…

MODALITÀ DI PREPARAZIONE
Fare triturare nastri da una cuoca giapponese, aggiungere 

acidi, chiudersi in cucina senza fare entrare amici 
(soprattutto se si chiamano McCartney), impastare, 

ripetere l’operazione a lungo
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Luigi Russolo - Pain Teens - Crash Worship - Otomo Yoshihide - Ryoji Ikeda - Toshimaru Nakamura - Atari Teenage Riot - Dinosaur Jr - Flaming Lips - Frank Zappa - Glen Branca - Jimi 

contorni
menù proposti dallo chef Lorenzo Fassino, illustrati da Gianni D’Angelo,
con il contributo di Alessandro Bracco
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